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d a n t e , e fino a t r e mesi dopo la pubbl ica-
z ione della pace, ai vice-pretori che, nella 
p rop r i a sede, reggono l'ufficio in mancanza 
dei t i to lar i , ch iamat i alle armi, vengono 
concesse le stesse indenn i t à di cui al c i ta to 
a r t ico lo 265 de l l ' o rd inamento giudiziario. 

« II sottosegretario di Stato 
« PASQUALINO VASSALLO ». 

Brunelli. — Ai ministri delle -finanze, del-
l'interno e di agricoltura. — « Per sapere 
se sia vera la minacc a d> appl icare alle 
f a rmac ie la tassa minima di lire 360 annue 
per l 'uso dello zucchero m cessario alla ma-
nipolazione dei pr pa ra t i medicamentosi 
che la legge sai i t a r a loro impone di t enere 
in pe rmanen te scorta, tassa che ad ogni 
modo sarebbe in iquamen te gravosa per le 
condizioni finanziarie della maggior pa r t e 
delle fai macie ». 

E I S P O S T A . — « La tassa cui a l lude l 'ono-
revole interrogar t e t rovas i a t t u a l m e n t e in 
vigore, per effe t to degli ar t icoli 8 e 9 del 
decre to luogotenenzia le 18 o t t ob re 1916, 

. n . 1332. 
« È s ta to però già in d a t a 12 apri le cor-

rente firmato da S. A. il L u o g o t e n e n t e ge-
nerale un decreto che abolisce per il 1° mag-
gio la tassa anz ide t l a non solo a f avo re 
dei farmacis t i , ma di t u t t i gli a l t r i fabbri -
can t i o pr< p a r a t o r i di p rodo t t i zuccherat i , 
essendo ormai -< saur i ta la funzione di f reno 
e di control lo per la quale era s t a t a in-
t r o d o t t a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Brunelli. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se non creda dove-
roso non t a i d a r e p ù a lungo il sodisfaei-
men to di quel min imo di richi ste che il 
personale di costruzione e manu tenz ione 
delle linee ti legrafiche ha, a sollievo delle 
sue infelici condizioni moral i ed economi-
che, p re sen ta to con suo recen te memor ia le 
(promulgazione d ' un regolamento che disci-
pl ini d i r i t t i e doveri del personale - con-
gruo a u m e n t o di s t ipendio - appl icazione 
agli allievi guardafi l i degli art icoli 37 e 38 del 
r ego lamento speciale 1910 per la concessone 
dei 15 giorni di congedo accorda t i al perso-
nale di ruolo - ef fe t tuazione delle nomine 
a n c h e per il personale di m a n u t e n z i o n e 
come si fa per le a l t r e categorie, togl iendo lo 
sconcio di al ' ievi che a t t e n d o n o la nomina 
da se t te e perfino da o t to anni ». 

R I S P O S T A — « L 'Ammin is t raz ione è ani-
m a t a dalle migliori in tenzioni per miglio-
rare , in quanto ed ove è possibile, le con-
dizioni degli agent i di m a n u t e n z i o n e ; ma 
per quei des idera ta che implicano modifi-
caz ioni al regolamento esistente, occorre un 
m a t u r o esame, allo scopo di contenere i 
de s ide ra t a medesimi nei giusti l imiti ed in 
a r m o n i a a t u t t o ciò che è previs to per le 
a l t r e ca tegor ie affini del personale. 

« Q u a n t o alla appl icazione agli allievi 
guardaf i l i degli ar t icol i 37 e 38 del regola-
m e n t o speciale 1910, occorre osservare che 
il congedo a n n u a l e fu r ido t to , per lo s t a to 
di gue r r a , a t u t t o il personale sia di l a che 
di 2a e 3a categoria , ed ora, mentre è s t a to 
r i p r i s t i na to i n t eg ra lmen te per la 3a catego-
r ia , si è m a n t e n u t a la r iduzione p< r 1 al-
t r e , ciò che costituisce una pre fe renza pel 
personale in q; estio e, maggiormente espo-
sto ai disagi. S ' in t ende che l 'appl icazione 
del l 'ar t icolo 37 (congedi) è subord ina ta alle 
esigenze del servizio, che in questi moment i , 
e specie nelle zone di guer ra , non deve es-
sefe per a lcuna ragione t r a scura to . 

« L ' a r t i co lo 38 è in p e r f e t t a appl icazione 
fin dal g o rno della d ichiarazione di gue r ra , 
pe rchè gli allievi guardafi l i ch iamat i sot to 
le a rmi h a n n o la re t r ibuz ione con t inua t iva . 

« La nomina a scadenza fìssa, d o m a n d a t a 
dagli allievi guardaf i l i , non è a t t uab i l e , pel 
f a t t o che il n u m e r o dei t ronch i disponibili 
ogni anno è l imitat iss imo, r ispet to al nu-
mero dei p romovendi , sicché l 'Amminis t ra -
zione si ve r rebbe a t r o v a r e in breve lasso 
di t empo con un ingen te n u m e r o di agen t i 
di manutenz ione , senza sapere come e dove 
collocarli . 

« Però si può in cer to qual modo r idur re 
il per iodo di sosta nella ca tegor ia degli al-
lievi, f acendo le nomine subito che si veri-
fichino i posti v a c a n t i ; e già l 'Amminis t ra-
zione sta p r e p a r a n d o al r iguardo la n o m i n a 
di 100 agent i di manu tenz ione con decor-
renza dal 1° apri le 1917. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E B O S S I ». 

Brunelli. — Al ministro delle finanze. — 
« Pe r sapere se non creda conven ien te sot-
t r a r r e con oppor tuno p rovved imen to alla 
t a ssaz ione di recente impos ta sulle specia-
l i t à medicinali quei p r e p a r a t i medicamen-
tosi di sicura e insos t i tu ib i le efficacia (pro-
d o t t i opoterapici , sieri, vaccini , ecc.) ai 
qual i pover i e r icchi sono cos t re t t i a ri-
cor rere per la t u t e l a della sa lu te dei loro 
car i ». 


